
V
entiquattro gol in venti-
sette partite non sono
un’ipotesi: Samuel
Eto’o ha la matematica
dalla sua parte. Un rit-

mo impressionante, da Pallone
d’Oro. Un uomo che vive per il gol.
«Come Weah, io rivedo George in
lui» ha detto Leonardo. Come e
più del grandissimo Leone liberia-
no. Samuel Eto’o è, già oggi, il più
grande calciatore africano di sem-
pre, il più vincente. Tre Cham-
pions League con due maglie diver-
se, due finali risolte da due gol, a
Parigi e Roma contro Arsenal e
Manchester United, nel 2006 e nel
2009.

Dopo un periodo d’appanna-
mento e un brutto gesto (la testata
a Cesar del Chievo) che gli è costa-
to tre giornate di squalifica con la
prova tv, con Leonardo in panchi-
na il camerunense è riesploso: due
gol al Bologna, uno al Cesena, ma
anche tanto movimenti, tanti sug-
gerimenti, tanta qualità. Gioca di
punta, finalmente, e i risultati so-
no evidentissimi.

Classe 1981, arrivato in Europa
giovanissimo al Real, Eto’o ha vis-
suto l’epopea dei Galacticos da ri-
serva. Al Barcellona dal 2004, ha
visto nascere la stella di Messi e ac-
compagnato i piccoli eroi della can-
tera azulgrana sul tetto del mon-
do, finalizzando con velocità e clas-
se estrema una manovra inimitabi-
le. Nel 2009, dopo aver sollevato
la Coppa dei Campioni, passa in
cambio di Ibrahimovic all’Inter: 12

gol in campionato e 2 in Cham-
pions sono un bottino normale,
quasi deludente, per uno come
lui, che un anno a Barcellona se-
gnò 36 gol in 52 partite.

Orahalamediaretipiù alta in
Europa dietro Cristiano Ronal-
do. Ha vinto anche un oro olimpi-
co, con la sua Nazionale, a Syd-
ney 2000. Il suo palmares è uno
dei più completi al mondo. Quat-
tro volte Pallone d’Oro africano:
è un record. Gioca d’istinto, ri-
spetto a Weah, parola di Leo, «è
più finalizzatore, mentre il libe-
riano poteva giocare, coi piedi
che si trovava, anche a centro-
campo».

Vero, il paragone comunque
regge: due africani, due atleti
che avrebbero primeggiato in
qualsiasi sport, due uomini cor-
rettissimi, impegnati anche nel
sociale.

Indimenticabili certe esultan-
ze di Eto’o, con le movenze della
scimmia a umiliare i razzisti sulle
tribune degli stadi spagnoli, do-
ve era bersagliato di fischi. In Ita-
lia è accaduto, o stava accaden-
do, solo una volta, a Cagliari: Ta-
gliavento fermò subito la partita,
si riprese dopo qualche minuto, e
l’Inter vinse per 1-0. Indovinate
chi lo segnò il gol. ❖

timo di cedimento da mesi -: la strada
verso Milano sarebbe lastricata d’oro
per Mou, ma Leonardo, a quel pun-
to? Il brasiliano allontana idee bizzar-
re: «Io dirigente e Mourinho in pan-
china? Sono voci sorprendenti, lui è
concentrato sul Real, non tornerà,
non a breve almeno». Leo sta piacen-
do a tanti, a tutti: l’ambiente neraz-
zurro l’ha adottato immediatamente.
E Leonardo nerazzurro ha tolto forse
serenità all’ambiente milanista, ad Al-
legri, a una squadra che, pur basando-
si su un gioco elementare e muscola-
re, aveva fatto bene fino a dicembre.
Poi, improvvisamente, qualcosa si è
inceppato: Ibra e Pato non garantisco-
no la stessa continuità di Eto’o e Mili-
to, e dietro le cose vanno male, tanto
che Galliani vorrebbe rinforzare la fa-
scia sinistra con Ziegler, al quale fa-
rebbe posto il timido Antonini, uomo
probabilmente adatto a palcoscenici
meno esigenti. La storia, da qui a
maggio, sarà molto lunga e chissà
quali saranno i valori al derby di apri-
le. La concorrenza, alle spalle delle
milanesi, è numerosa, ma è un grup-
po compatto di squadre incerte: solo
il Napoli, se trova il miglior Lavezzi,
potrebbe inserirsi. La Juve è vittima
di troppi fantasmi, la Lazio è in ritira-
ta progressiva, la Roma ha tanti pro-
blemi ambientali. Impressione netta:
lo scudetto, per il quinto anno conse-
cutivo, non si muoverà da Milano. ❖

Escalation irresistibile

Lo sciatore austriaco Hans
Grugger è stato sottoposto a un in-
tervento chirurgico d’urgenza alla
testa a causa dei traumi riportati in
seguito alla caduta di ieri mattina
nell’ultima prova cronometrata del-
la discesa maschile di Kitzbuehel,
gara valida per la coppa del mondo
di sci alpino.

Su una pista che non ammette er-
rori come la Streif, Grugger ha per-
duto la coordinazione dopo un salto
e nella caduta ha battuto violente-
mente la testa, perdendo immedia-
tamente conoscenza.

Oltre al trauma cranico e a lesioni
cerebrali, Grugger - si legge dal sito
dell’austriaco Kurier - ha riportato
delle lesioni al torace. I soccorritori
hanno impiegato mezz’ora prima di
riuscire ad immobilizzare il corpo
dell’austriaco, portato poi via in eli-
cottero e condotto all’ospedale uni-
versitario di Innsbruck. Secondo la
federazione austraiaca l’operazione
chirurgica alla testa «è andata be-
ne». Gugger, che ha riportato «gravi
lesioni», «passerà la notte in terapia
intensiva» nella clinica Universita-
ria di Innsbruck.

LAGARA

Alla fine il miglior tempo nella pro-
ve della gara di domani lo ha ottenu-
to lo svizzero Didier Cuche con il
tempo di 2’01’’12 davanti all’azzur-
ro Christof Innerhofer staccato di
0’’37. Terzo tempo a 1’18’’ per l’au-
striaco Georg Streitberger, quarto
tempo a 1’’46 per lo statunitense Bo-
de Miller, quinto tempo a 1’’70 per
l’altro austriaco Klaus Kroell, sesto
tempo a 1’’99 per lo svizzero Tobias
Gruenenfelder e settimo tempo a
2’’29 per il croato Ivica Kostelic, lea-
der della classifica generale di cop-
pa del mondo.

Decimo tempo a 2’’58 invece per
l’austriaco Michael Walchhofer,
che guida la classifica di specialità
con 19 punti di vantaggio sullo sviz-
zero Silvan Zurbriggen (ieri solo
29˚). Kostelic guida come detto la
classifica generale di coppa del
mondo con 726. A Kitzbuehel nel
weekend sono in programma an-
che un super-g (oggi) e uno slalom
(domenica), validi anche per la su-
percombinata.❖
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Notte in terapia intensiva

La rinascita di Eto’o
Gol, istinto, rabbia
e un paragone pesante
In questa stagione l’attaccante nerazzurro hamesso a segno
24 reti in 27 partite. Il nuovo tecnico l’ha paragonato aWeah
fuoriclasse delMilan anni 90. L’impegno contro il razzismo
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Samule Eto’o è nato aNkon (Camerun)

Due gol al Bologna
uno al Cesena e tanto
movimento in attacco

Paura sulla Streif
L’austriaco Grugger
cade e perde i sensi
Operato alla testa

Nessun tipo di obiezione nel con-
vocare giocatori oriundi o naturalizzati.
IlctdellaNazionaleCesarePrandelli liha
ripetuto anche ieri: «Credo che non sia
piùunproblema.Seuno lavoraeha tut-
te le carte in regola è a tutti gli effetti un
giocatoreitaliano».Così,dopogliesperi-
menti (di scarso successo a dire il vero)
AmaurieLedesma,ènaturalecheilpen-
siero corra al centrocampista nerazzur-
ro Thiago Motta. Passaporto italiano e
tante possibilità di vedersi addosso la
magliaazzurranelleprossimeuscitedel-
laNazionale. Ieri, intanto, Prandelli è tor-
natoa“coccolare”ilpupilloCassano,fre-
sco di rossonero e subito decisivo alle
primeuscite.«Senteunagranderespon-
sabilità - hadetto il ct - perché stadiven-
tando papà e penso che non sbaglierà
più». Cosa che si diceva di lui anche pri-
madel burrascosodivorziodalla Samp-
doria dell’ex “secondo padre” Garrone.
«Finchéè stato fuori rosa - ha prosegui-
toPrandelli -nonl’hoconvocato,adesso
sta giocando e lo stiamo seguendo, se
avràunacertacontinuitàdi rendimento
saràconvocatoper laprossimapartita».

Prandelli prepara
unamaglia azzurra
per ThiagoMotta

Secondo la federazione
austriaca «l’intervento
è andato bene»
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DI...

Il Tour
del 2011

GliorganizzatoridelTourdeFrancehannoannunciato la listadei22 teamcheparteci-
perannoalla prossimaedizionedellaGrandeBoucle, che scatterà il 2 luglio. Esclusa laGeox
dellospagnoloCarlosSastre,campionedelTournel2008,edel russoDenisMenchov,3˚nel
2010.Due le squadre italiane: laLamprediPetacchi eCunegoe laLiquigasdiBassoeNibali.
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